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Il lupo in Svizzera 

Legge federale sulla caccia 

Fino al XIX secolo quasi tutte le principali specie animali selvatiche in Svizzera venivano 
sterminate a causa di una pratica venatoria eccessiva. Per far fronte a questa tendenza, nel 
1875 la Confederazione emanò per la prima volta una legge federale sulla caccia che 
regolamentava la protezione delle specie, la caccia, i periodi di protezione e la sorveglianza. 
Grazie a questa legge oggi sono nuovamente presenti in Svizzera specie animali selvatiche 
come il cervo, lo stambecco e il capriolo, ma anche il gipeto barbuto, il castoro e la lontra. La 
legge sulla caccia attualmente in vigore risale al 1986, quando il lupo era ormai estinto in 
Svizzera. Nel 1995 il lupo è tornato: all’inizio sono comparsi singoli esemplari, poi nel 2012 si 
è formato il primo branco e da allora è di nuovo stanziale. Il lupo è una specie animale 
selvatica indigena, che il Parlamento ha classificato come specie protetta. 

In seguito al crescente numero di esemplari, nel 2019 il Parlamento ha riveduto la legge 
federale del 1986. Le organizzazioni di protezione hanno lanciato un referendum e il 
27 settembre 2020 l’elettorato svizzero ha respinto la revisione. 

Evoluzione della popolazione di lupi 

Da allora la popolazione di lupi è cresciuta in misura esponenziale: mentre nel 2020 vivevano 
in Svizzera undici branchi e poco più di 100 lupi, oggi si contano 32 branchi e circa 300 lupi. 
Questa rapida crescita comporta problemi notevoli in modo particolare per l’economia 
alpestre con pecore e capre. Per questo motivo, nel dicembre 2022 il Parlamento ha deciso 
di sottoporre la legge sulla caccia a un’ulteriore revisione. La novità che viene introdotta è il 
passaggio da una regolazione reattiva dei branchi di lupi a una proattiva, con l’obiettivo di 
regolare a titolo preventivo gli effettivi di lupi in modo che mantengano la loro timidezza 
naturale. 

Protezione delle greggi 

In genere gli animali da reddito possono essere protetti dagli attacchi di lupi, in particolare 
mediante recinzioni e con i cani. La protezione delle greggi è importante per prevenire danni 
nella massima misura possibile. La Confederazione sostiene finanziariamente la protezione 
delle greggi affinché l’agricoltura possa continuare a essere praticata anche nelle zone dove 
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in cui sono presenti i lupi. Dal 2021 il budget ordinario della Confederazione per le misure di 
protezione delle greggi è stato pari a 3,7 milioni di franchi nel 2022 e, nel 2023, il Parlamento 
ha deliberato lo stanziamento di ulteriori fondi per misure immediate (2022: 5,7 mio CHF, 
2023: 4,7 mio CHF). L’attuazione delle misure di protezione delle greggi è di competenza dei 
Cantoni ma, dal momento che anche tali provvedimenti possono presentare dei limiti, si 
ritiene necessario adottare una regolazione proattiva. 

Suddivisione della Svizzera in cinque zone di gestione del lupo (compartimenti di 
gestione) 

Ai Cantoni compete anche la responsabilità dei provvedimenti finalizzati alla gestione del 
lupo. Poiché i branchi non vivono solo all’interno dei confini cantonali, nell’ordinanza sulla 
caccia vengono definite per la Svizzera cinque zone per la gestione dei lupi (i cosiddetti 
compartimenti); 

- Giura (comprendente i Cantoni VD, AG, NE, BE, SO, JU, BL, BS, GE) 
- Svizzera nordorientale (SG, ZH, SH, AR, AI, TG) 
- Svizzera centrale (LU, BE, SZ, UR, GL, OW, SG, NW, ZG) 
- Alpi nordoccidentali (VS, BE, FR, VD) 
- Svizzera sudorientale (GR, TI, SG) 

Dato che il lupo continua a essere una specie protetta anche secondo la nuova legge, i 
Cantoni possono sopprimere interi branchi solo in casi motivati. I branchi discreti non 
possono essere eliminati. La regolazione dei branchi di lupi deve essere approvata dall’Ufficio 
federale dell’ambiente (UFAM). Pertanto, i Cantoni devono prima presentare domanda. 
Inoltre, per le regioni è stabilito un numero minimo di branchi: tre nelle regioni grandi, due in 
quelle piccole. 

Convenzione di Berna 

Secondo la Convenzione di Berna per la conservazione della vita selvatica e dei suoi biotopi 
in Europa, il lupo è un animale protetto. La Convenzione è stata firmata a Berna nel 1979 e 
ratificata dalla Svizzera nel 1981. È stata sottoscritta da 55 Paesi. Essendo un animale 
protetto, il lupo non può essere cacciato ma, per prevenire danni gravi, i Paesi possono 
adottare misure contro gli esemplari che causano danni, sempre che ciò non nuoccia alla 
sopravvivenza della popolazione. 

Link 

UFAM, Lupo: Lupo (admin.ch) 

UFAM, Protezione delle greggi: Protezione delle greggi (admin.ch) 

UFAM, Convenzione di Berna: Convenzioni internazionali (admin.ch) 
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